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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MORONI e MASELLI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

gli abi tant i delle zone della Garfa-
gnana, della Lunigiana, della Lucchesia e 
delle zone limitrofe sono a l la rmat i a causa 
di notizie secondo le quali il servizio di 
t r aspor to ferroviario di persone e di merc i 
sul t r a t to (Piazza al Serchio-Aulla), della 
linea (Pisa-Lucca-Aulla), sarà soppresso a 
par t i re dal I o febbraio 1997 con conse­
guente isolamento della Garfagnana e della 
Lunigiana; 

le popolazioni, gli enti locali già im­
pegnati in p rogrammi di t r a spor to p u b ­
blico in termodale , e le organizzazioni sin­
dacali e degli utent i sono invece mobil i ta te 
da t empo per o t tenere più ampi investi­
menti per potenziare la funzione di u n a 
linea strategica per i collegamenti anche 
t ra Centro e Nord Italia; 

la Garfagnana e la Lunigiana sono 
investite da plur iennal i p r o g r a m m i — con 
interventi regionali ed europei — per la 
valorizzazione del pa rco delle Apuane , 
delle r isorse termal i di Bagni di Lucca, 
Pieve Fosciana e Equi Terme, dei percors i 
di trekking e del tu r i smo qualificato nelle 
centinaia di Valli della Garfagnana e Lu­
nigiana in te rnaz iona lmente r inomat i ed in 
espansione — : 

se cor r i spondano al vero le notizie 
di una pross ima soppressione del ser­
vizio ferroviario prede t to e, in caso po­
sitivo, se non ri tenga necessar io inter­
venire tempest ivamente al fine di evi­
ta re una scelta che aggraverebbe in 
modo d rammat i co le condizioni di vita, 
di studio e di lavoro in u n te r r i tor io 
già cara t ter izza to da una economia de­
bole, da bassi livelli occupazional i , da 

collegamenti viari insufficienti, nonché 
da u n notevole dissesto idrogeologico. 

(5-01310) 

GARDIOL. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del commercio con 
l'estero e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

la società Cascami seta spa ha iniziato 
le p rocedu re di cui all 'art icolo 4 della legge 
23 novembre 1991, n. 223, per il licenzia­
m e n t o di diciotto opera i e operaie addet t i 
alle operaz ioni di maceraz ione della seta 
nello s tabi l imento di Pomare t t o (Torino); 

pe r mot ivare tale decisione, l 'azienda 
fa r i levare una grave difficoltà di merca to 
vista la concor renza di p rodu t to r i esteri, 
specie cinesi e tai landesi , che h a n n o de­
t e rmina to u n a flessione delle vendite del 
19,50 per cento nel 1995 e del 16,39 per 
cento nei p r imi dieci mesi del 1996; 

tale decisione può po r t a r e al com­
pleto a r re s to dell 'attività produt t iva, con il 
r ischio conseguente della completa chiu­
sura dello s tabi l imento di Pomare t to ; 

gli opera i e le opera ie oggetto di tale 
p r o c e d u r a di l icenziamento h a n n o grande 
difficoltà di collocazione sul merca to del 
lavoro locale, s tante la generale s i tuazione 
di crisi occupazionale nelle Valli Chisone e 
Germanasca — : 

se in tendano effettuare una r icerca 
sulla s i tuazione del merca to della seta del 
g ruppo Cascami seta, ed in par t icolare 
quello dei prodot t i , anche semilavoratori , 
dello s tabi l imento di Pomare t to ; 

se cor r i sponda a verità che il manca to 
approvvigionamento della mate r ia p r ima 
(bozzoli di seta) per lo s tabi l imento di 
Pomare t t o sia dovuta a difficoltà congiun­
tura l i dovute alla s i tuazione economica e 
sociale in Azerbaijan; 

se il Ministro del lavoro, qua lora sia 
accer ta ta la . n a t u r a congiuntara le della 
crisi di merca to e t enendo conto della 
s i tuazione produt t iva del l ' intero g ruppo 
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Cascami, intenda, al fine di m a n t e n e r e 
l 'occupazione nello s tabi l imento di Poma-
retto, p ropo r r e al l 'azienda provvediment i 
alternativi ai l icenziamenti , qual i la cas-
saintegrazione e i contra t t i di solidarietà, 
in attesa di u n p iano aziendale di r i s t ru t ­
tu raz ione produt t iva che preveda il m a n ­
ten imento della funzione produt t iva dello 
s tabi l imento. (5-01311) 

DI FONZO, NARDONE, DI STASI, DI 
CAPUA, FAGGIANO, MARCO FUMA­
GALLI, GAETANI, GASPERONI, GERAR­
DINA DUCA, SIGNORINO, SEDIOLI, MA-
STROLUCA, LUMIA e SCRIVANI. - Al 
Ministro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere - p remesso che: 

un ' indagine condot ta dai ca rab in ie r i 
del NAS di Bologna presso vent ic inque 
allevamenti di conigli distribuit i nelle p r o ­
vince di Forlì, Ravenna, Rimini, Po rde ­
none, Treviso, Vicenza, Verona, Mantova, 
Bologna, Pistoia, Firenze, Ascoli-Piceno, 
Fros inone e Foggia, ha compor t a to l ' a r re­
sto di diciotto persone, con l 'accusa di 
associazione a del inquere e di adu l t e ra ­
zione di sostanze non d i re t t amente dest i­
na te al l 'a l imentazione; 

il c lamore assunto dalla notizia sugli 
organi di informazione ha p rodo t to u n 
crollo verticale nei consumi di ca rne di 
coniglio, con conseguenze pesant iss ime 
sull ' intera filiera (allevatori, macel la tor i e 
distr ibutori) ; 

il compar to della coniglicoltura r a p ­
presen ta o rma i da t empo u n a fetta eco­
nomicamen te significativa del l ' intero set­
tore zootecnico nazionale, fornendo red­
dito ed occupazione — : 

se, alla luce di quan to esposto in 
premessa , non r i tenga di att ivare, con la 
mass ima sollecitudine, tut t i gli s t rumen t i a 
disposizione e previsti dalla legislazione 
vigente per intervenire con efficacia a di­
fesa delle migliaia e migliaia di al levatori 
onesti, i quali , in conseguenza della totale 
ch iusura degli sbocchi di merca to , r i ­
schiano il definitivo fall imento aziendale . 

(5-01312) 

EDUARDO BRUNO. - Alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, dei lavori pub­
blici e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

la società Aci 116 - Servizio soccorso 
s t rada le spa, control la ta dall'Aci, svolge il 
servizio di soccorso s t rada le sulla viabilità 
o rd ina r i a e sulle au tos t rade ; 

la sua opera si è d imos t ra ta utile, 
pa r t i co la rmente in occasione di ca lamità 
na tu ra l i ed eventi s t r aord inar i ; 

il servizio pres ta to dalla ci tata società 
è s ta to r iconosciuto dalla Commissione di 
garanz ia pe r l 'a t tuazione della legge 146 
del 1990 quale servizio pubbl ico indispen­
sabile; 

l'Aci 116-Servizio soccorso s t rada le 
spa ha posto in essere u n p iano di sman­
te l lamento pressoché totale del servizio, 
con il conseguente a n n u l l a m e n t o delle ga­
ranz ie fornite al c i t tadino dai p resuppos t i 
della suddet ta legge n. 146 del 1990; 

tale piano, a seguito delle innovazioni 
tecnologiche real izzate dalla Telecom Ita­
lia, consiste ne l l ' accorpare il servizio, 
svolto da dodici central i regionali opera­
tive, presso due soli centr i , dislocati r ispet­
t ivamente uno al cen t ro-sud (Roma) ed 
u n o al cen t ro -nord (Milano); 

il p iano di r i s t ru t tu raz ione aziendale 
avrà pesant i r ipercussioni sul personale 
delle central i operative; infatti, p revedendo 
il p iano t rasfer iment i a R o m a e Milano 
dalle sedi periferiche di tu t ta Italia, di fatto 
si cos t r ingerebbero i lavoratori , pe r la 
maggioranza con famiglia (nelle central i 
operat ive 116, per il novan tac inque per 
cento donne) , a p re sen ta re le dimissioni; 

l 'Automobile club d'Italia si è rifiu­
ta to di intervenire nelle t rat tat ive, così 
come di impegnars i nella r icollocazione del 
personale al l ' interno delle p ropr i e s t rut ­
t u r e o di quelle di al t re società control la te ; 

l 'Autorità garan te di garanzia della 
concor renza e del me rca to ha del ibera to a 
sfavore di Aci 116 spa, in seguito ad un 
r icorso presen ta to da l l 'Europe Assistance 
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Italia (il cui capitale sociale è significati­
vamente par tec ipa to dalla pr incipale indu­
stria automobil is t ica nazionale) , non te­
nendo in debi to conto la n a t u r a di servizio 
pubblico essenziale di Aci 116: capaci tà di 
intervento in tempi minimi , p resenza ca­
pillare su tu t to il t e r r i tor io nazionale, 
mezzi meccanici di in tervento part icolari , 
alta professionalità del personale , assi­
stenza agli autist i s t ranier i (gli opera tor i 
pa r lano a lmeno due lingue), informazione 
sulla viabilità e capaci tà in tervento in caso 
di calamità natura l i , che sono prerogativa 
essenziale ed unica p rop r io di Aci 116 
spa - : 

se non r i tengano che tali s t ru t tu re 
debbano essere potenzia te nelle attività 
anziché essere smantel la te , anche e soprat­
tut to perché, come già ant ic ipato dalla 
stessa dirigenza della società, tale dismis­
sione pre lude a l l ' ancora più grave chiusura 
totale del servizio; 

quali misure i n t endano po r re in es­
sere al fine di garan t i re u n servizio p u b ­
blico essenziale, qual è quello svolto dal-
l'Aci 116, e r iconosciuto dalla legge n. 146 
del 1990; 

se non r i tengano di dover far cono­
scere le motivazioni pe r cui non è stato 
a t tua to un monitoraggio della s i tuazione 
dell'Aci 116 spa al fine di far r i spe t ta re gli 
impegni di m a n t e n i m e n t o dei livelli occu­
pazionali e di r i lancio aziendale assunti 
dall'Aci 116 spa a fronte di u n finanzia­
mento, erogato nel 1992, pe r il t r ami te del 
ministero del tu r i smo, quant if icato in cin­
que miliardi di lire annui ; 

con quali provvediment i si in tenda 
intervenire presso la Società au tos t rade 
spa e d i re t t amente presso Aci 116 spa per 
avere disatteso la nota del minis te ro del­
l ' interno del 25 m a r z o 1992, che indivi­
duava, già allora, u n c a r r o a t t rezzi ogni 
venticinque chi lometr i di au tos t r ada quale 
livello di servizio min imo indispensabile a 
garant i re la tutela e l ' incolumità dei citta­
dini; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o avviare le 
necessarie misure affinché vengano garan­

titi i livelli occupazional i e le condizioni del 
personale , in r i fer imento anche ai possibili 
t rasfer iment i da a t tua re . (5-01313) 

PAGLIUCA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

lo schema irr iguo Basen to-Bradano , 
già facente pa r t e del proget to 14 della 
Cassa per il Mezzogiorno, è costituito da 
una t e rna di invasi pe r la regolamenta­
zione dei bacini alti dei fiumi Basento e 
Bradano ; 

con la real izzazione di tale schema 
irr iguo si provvede ad in teressare all ' irri­
gazione u n te r r i tor io la cui superficie to­
pografica si es tende per e t tar i 50 mila dei 
quali 24 mila r icadent i nel l 'ambito del 
te r r i tor io della comuni tà m o n t a n a « Alto 
B r a d a n o »; 

i lavori per la real izzazione dello 
schema irr iguo h a n n o avuto inizio nel 1974 
e si sono, quindi , p ro t ra t t i per oltre venti 
anni con fasi a l te rne e periodiche; 

in ol tre vent ic inque anni di at tesa 
della real izzazione, il costo iniziale di 
t r en ta mil iardi è lievitato, per revisione dei 
prezzi , perizie di var iant i e suppletive, ana­
lisi di te r reni , sino alla cifra totale di circa 
c inquecento mil iardi ; 

la cos t ruzione dello schema irr iguo è 
essenziale per svi luppare l 'economia locale 
p r e t t amen te agricola e per avviare quelle 
t rasformazioni coltural i volte ad ut i l izzare 
la resa produt t iva e le p roduz ioni del set­
tore p r imar io ; 

l ' i rr igazione assume, in par t icolare , 
per il Mezzogiorno e le sue zone in te rne il 
ca ra t te re di u n a scelta politica pr ior i ta r ia 
capace di sv i lupparne la crescita econo­
mica e sociale delle zone svantaggiate; 

l ' i rr igazione ha inoltre u n significato 
economico e sociale solo q u a n d o se ne 
realizzi la fase te rminale , la t raduzione , 
cioè, dei distret t i irrigabili in te r ren i i r r i ­
gati e consente la t ras formazione della 
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vecchia agricol tura in nuovi e più intensi 
o rd inament i produtt ivi - : 

qual i iniziative in tenda ado t ta re pe r 
fare piena luce sugli enormi r i ta rd i b u r o ­
cratici e sullo spe rpero di d e n a r o pubbl ico 
che h a n n o de te rmina to ben vent ic inque 
anni di lavoro ed impegnato ingenti r isorse 
finanziarie; 

se non sia necessario intervenire u r ­
gentemente per comple ta re la real izza­
zione dell 'opera, che è di g rande impor ­
tanza per un ter r i tor io con poche r isorse 
na tura l i che, invece, dovrebbero essere 
sfruttate e valorizzate in tempi celeri da 
una politica per il Mezzogiorno raz ionale 
ed efficiente. (5-01314) 

EDUARDO BRUNO. - Ai Ministri del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e delle poste e delle telecomunicazioni — 
Per sapere — premesso che: 

l 'azienda Enel sta p rocedendo verso 
la real izzazione del proget to « Unbun-
dling », che consiste nella separaz ione con­
tabile e gestionale; 

a l l ' interno di det to proget to s embr a 
p repa ra r s i un percorso speciale per il set­
tore te lecomunicazioni ; 

da interviste del pres idente Testa, e 
de l l ' amminis t ra tore delegato, Tato, e da 
notizie appa r se sui giornali, si a p p r e n d e 
che il consiglio di ammin i s t raz ione si ap ­
presta , en t ro d icembre 1996 a modif icare 
lo s ta tuto, per consent i re al l 'azienda di 
de tenere par tec ipazioni super ior i al c inque 
per cento in al t re società e di effettuare 
operazioni societarie, come dismissioni di 
r ami d 'azienda, fusioni, scissioni; 

da document i di fonte sindacale, re ­
lativi ad incontr i con la direzione azien­
dale, si a p p r e n d e che sarebbe imminen te la 
nascita di u n a società di te lecomunica­
zioni, na ta dallo scorporo del l 'a t tuale set­
tore teletrasmissioni , con l'obiettivo di pa r ­
tecipare alla gara per il terzo gestore della 
telefonia mobile, ed eventualmente en t r a r e 
nel se t tore della telefonia fissa in seguito 
alla l iberal izzazione di det to merca to ; 

l 'at tuale set tore te letrasmissioni 
(esclusi i dat i della dis t r ibuzione) com­
p r e n d e circa t recen to siti te letrasmissioni 
(locali in cui sono present i appa ra t i di 
te lecomunicazioni) , circa t recentocin­
q u a n t a centr i r ad io (ripetitori) , quas i due­
mila t ra t t e rad io t ra p r imar i e e periferiche, 
u n sis tema radiomobi le in t e rno con circa 
ventimila u tent i e u n a cope r tu ra media del 
novanta pe r cento del te r r i tor io nazionale , 
u n a rete telefonica nazionale con circa 
cento central i , u n re te t rasmiss ione dati a 
commutaz ione di pacchet to con circa qua t ­
t rocento nodi e circa t remi la te rminal i di 
rete, e che nel set tore o p e r a n o a t tua lmen te 
mi l leduecento persone; si t ra t ta , quindi , di 
u n pa t r imon io consistente di g rande po­
tenzial i tà —: 

quale impa t to sugli a t tual i livelli oc­
cupazional i po t r ebbe ro avere i progett i in 
corso relativi al c a m b i a m e n t o di s tatuto; 

se esista u n proget to di lungo t e rmine 
(del quale non si ha conoscenza ufficiale) 
che delinei le strategie, le tappe , i passaggi 
organizzativi, le modifiche possibili nell 'iti­
ne ra r io di ques ta società di te lecomunica­
zioni; 

quale sia la valutazione reale del va­
lore di merca to di tale pa t r imonio , in 
considerazione delle oppor tun i t à future 
che lo stesso offre, e se non sia necessar io 
invece met te re in a t to tu t te le misure ne­
cessarie per non d isperdere tale r icchezza, 
costrui ta in questi ann i a t t raverso investi­
ment i pubblici . (5-01315) 

RIZZA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

con decre to del 10 d icembre 1996, il 
Ministro di grazia e giustizia ha sanci to il 
t ras fer imento della p r e t u r a di Romet ta a 
Messina e la soppress ione degli uffici giu­
diziari di Ali e Francavilla, che s a r a n n o 
accorpat i alla p r e t u r a di Taormina ; 

il provvedimento ha susci tato la p ro ­
testa del consiglio comuna le di Romet ta , 
che ha indet to una seduta s t r ao rd ina r i a 
per discutere del l ' a rgomento , in q u a n t o 
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ri t iene che le s t ru t tu re esistenti a Messina 
non siano sufficienti al no rma le svolgi­
mento di tut t i i p rocediment i in corso e di 
quelli che in avvenire si p resen te ranno ; 

sono ol t re t recento i p roced iment i 
penali definiti con sentenza ogni a n n o e 
al t ret tant i quelli civili, ordinar i , speciali e 
di volontaria giurisdizione t ra t ta t i ed esple­
tati; 

questi accorpament i c ree rebbero 
enormi difficoltà ai cit tadini di tu t to il 
comprensor io provinciale oltre a quelli dei 
comuni di Valdina, Venetico e Spadafora 
che h a n n o finora uti l izzato le s t ru t tu re 
esistenti - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re in 
mer i to a q u a n t o esposto. (5-01316) 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che l 'ente Fer ­
rovie dello Stato avrebbe predisposto u n 
piano, di cosiddetta « razional izzazione », 
median te il quale il n u m e r o dei t reni locali 
verrebbe for temente r idot to lungo tu t to il 
terr i tor io nazionale; 

la direzione compar t imenta le delle 
Ferrovie dello Stato di Bologna avrebbe 
predisposto u n p iano che prevede la sop­
pressione di ol t re cento corse locali nella 
regione Emil ia-Romagna; 

tali a u t o n o m e decisioni da pa r t e delle 
Ferrovie dello Sta to spa - se assunte -
con t ras te rebbero con precise volontà 
espresse dal Pa r lamento ; 

se e quali provvedimenti in tenda as­
sumere per un rigoroso r ispet to degli in­
dirizzi del Pa r l amen to da pa r t e delle Fer­
rovie dello Stato spa e quali ass icurazioni 
voglia fornire affinché la provincia di Pia­
cenza non venga u l te r io rmente penal izza ta 
dalle inopinate decisioni dell 'ente ferrovie. 

(5-01317) 

FOTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

quale sia lo stato della prat ica , con­
t raddis t in ta dal n. 3375021 CRM, penden te 
presso il minis tero in terrogato; 

se sia noto che det ta pra t ica riveste 
ca ra t t e re d 'urgenza in q u a n t o è relativa 
alla r ichiesta di concessione all ' installa­
zione e all 'esercizio di u n s is tema rad io­
telefonico, r ichiesta p resen ta ta al minis te ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni dal 
signor Giuseppe Dalla Casagrande na to a 
Rivergaro (Piacenza) il 5 o t tobre 1948 - ivi 
res idente in frazione Bassano — nella sua 
qual i tà di r app re sen tan t e legale della as­
sociazione pubbl ica assistenza Sant 'Agata 
di Rivergaro (Piacenza). (5-01318) 

MORONI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

nel te r r i tor io di Capannor i (Lucca) in 
località « Casa del Lupo » sa rà iniziata 
nelle p ross ime se t t imane la cos t ruzione di 
u n incener i tore per il r iuti l izzo della fra­
zione combust ibi le di Rsu selezionati la cui 
rea l izzazione fu approva ta dal consiglio 
regionale toscano con del iberazione del 25 
luglio 1994 n. 377; 

nel febbraio del 1994 il proget to p re ­
l iminare di incener i tore prevedeva l'ince­
ne r imen to sia di Rsu selezionati sia di 
scart i di lavorazione della ca r ta (pulper); 

nel novembre 1994 il proget to di gara 
non comprendeva più la sezione relativa 
a l l ' incener imento di pulper, sgradita alle 
popolazioni limitrofe, m a solo quella rela­
tiva a l l ' incener imento di Rsu selezionati; 

il 28 se t tembre 1995 la conferenza di 
servizi regionale ex art icolo 3-bis della 
legge 441/1987 approvò il proget to di gara, 
ma lgrado il pa re re cont ra r io del comune di 
Capannor i e della provincia di Lucca e u n a 
diffida stragiudiziale fatta pervenire ai 
m e m b r i della conferenza del pres idente 
nazionale di Italia nostra; 

Casa del Lupo r icade in u n a zona di 
3-4 chi lometr i quadra t i ad alt issima con­
cent raz ione di impiant i : 1 depu ra to r e con­
sortile; 1 discarica per i fanghi del depu-
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ra tore ; 1 incener i tore della car t ie ra SCA 
Pac/caging-Italcarta; 2 s tabi l iment i Ageco 
per smal t imento e stoccaggio di rifiuti tos­
sici e nocivi; 2 car t ie re della SCA Packaging 
e della Delicarta; 1 congenera to re a me­
tano da 94 MW della Sondel S.p.A.; 

la relazione sani tar ia nel l 'apri le 1996 
della Usi 2 di Lucca segnala che i t umor i 
al polmone nei maschi della P iana di Lucca 
persen tano nel t r iennio 1991-1993 tassi 
s tandardizzat i di mor ta l i t à a b b o n d a n t e ­
mente superiori alla media regionale (96,2 
contro 74,4). Per i tassi di mor ta l i t à relativi 
ai tumor i della vescica e le leucemie t ra i 
maschi e il t u m o r e della m a m m e l l a la 
Piana di Lucca è al secondo pos to nella 
regione. I tassi s t andard izza t i pe r le ma­
lattie de l l ' appara to resp i ra tor io nei maschi 
sono i più alti a livello regionale; 

il biomonitoraggio de l l ' i nqu inamento 
atmosferico, svolto nelle scorse se t t imane 
del Centro in terunivers i tar io di biologia 
mar ina di Livorno e dal d ipa r t imen to di 
scienze del l 'ambiente e del t e r r i to r io del­
l 'università di Pisa, su incar ico della cir­
coscrizione n. 3 di Capannor i , ha rilevato 
che nella Piana di Lucca t r a Capannor i e 
Monti Pisani il degrado atmosfer ico è ele­
vatissimo e add i r i t tu ra assai più p r o n u n ­
ciato che nel comprensor io del cuoio di 
Santa Croce sull 'Arno, zona di cui è noto 
l 'altissimo livello di i nqu inamen to ; 

nel giugno 1993 55 medici lucchesi t ra 
p r imar i ospedalieri e specialisti sottoscris­
sero una petizione ai Ministr i della sani tà 
e per l 'ambiente in cui chiedevano che non 
venisse mai att ivato l ' incener i tore della 
SCA Packaging S.p.A., s i tuato a soli 300 
metr i da Casa del Lupo, t r a l 'altro, con le 
seguenti motivazioni: « Data la morfologia 
del terr i tor io l ' inceneri tore si t rova in u n 
conca c i rcondata da colline e mon tagne e 
quindi in una zona poco favorevole al 
r icambio d 'ar ia ». È d o c u m e n t a t a « una 
calma di vento con u n a media del 46,6 per 
cento di f requenza annua le e p u n t e au­
tunnal i del 63,3 per cento. Inol t re processi 
meteorologici di inversione termica , la p re ­
senza di nebbia.. . favoriscono il r i s tagno 
dei fumi e quindi delle sos tanze dannose 
che vengono respi ra te dai ci t tadini »; 

la regione, che con la del iberazione 
30 d icembre 1992 n. 10708 della giunta 
regionale ha inser i to il te r r i tor io di Ca­
panno r i t ra le zone pa r t i co la rmente espo­
ste al r ischio di i n q u i n a m e n t o atmosferico, 
ha poi scelto inspiegabi lmente p rop r io il 
t e r r i tor io di Capannor i per localizzare u n 
incener i tore des t ina to smal t i re rifiuti di u n 
comprensor io nel quale r i en t r ano comuni 
con i nqu inamen to atmosfer ico inferiore a 
quello del c o m u n e di Capannor i ; 

il sito fa pa r t e di u n a vasta a rea a 
« pericolosità elevata » per il r ischio id rau­
lico ai sensi del l 'ar t icolo 7 della delibera­
zione del 21 giugno 1994 n. 230 del con­
siglio regionale toscano, essendo questa 
a rea posta a quo te inferiori r ispet to alla 
quota posta a met r i l inear i 2 sopra il ciglio 
di sponda dei corsi d ' acqua Frizzone, Ar-
p ino e Rogio limitrofi a Casa del Lupo, e 
avendo il Fr izzone e l 'Arpino tempi di 
r i to rno delle esondazioni inferiori a venti 
ann i (studio eseguito pe r conto del c o m u n e 
di Capannor i ) nel qual caso è prescr i t ta la 
inedificabilità assoluta. Questa a rea ha in­
fatti subito ben q u a t t r o inondazioni nei t re 
ann i 1990-1992; 

il sito fa pa r t e di u n a vasta a rea nel 
te r r i tor io dei comuni di Capannor i e Por­
cari soggetta a grave dissesto idrogeologico 
con vistosi fenomeni di subs idenza eviden­
ziati dalle lesioni in decine di civili abi ta­
zioni dovuti agli eccessivi emungiment i 
della falda superficiale da pa r t e di impiant i 
industr ial i e acquedot t i . La real izzazione 
di u n rilevato in cemen to a r m a t o dello 
spessore di uno -due met r i su di un ' a r ea di 
25.500 met r i quad ra t i prevista dal proget to 
r ischia di aggravare loca lmente il feno­
m e n o di subsidenza; 

u n cen t ro abi ta to con diciotto abi tant i 
si t rova ad appena 235 met r i e u n al t ro con 
28 abi tant i a m e n o di 700 met r i dal futuro 
impian to . Complessivamente in un raggio 
di 1000 metr i da Casa del Lupo vivono 29 
famiglie per complessivi 118 abitanti , mal ­
grado l 'articolo 24 della legge n. 266/1941, 
prescrive, per i servizi di net tezza u r b a n a 
e per gli s tabi l imenti di cern i ta e util izza­
zione dei rifiuti, u n a d is tanza min ima di 
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1000 metr i dall 'abitato, recepita dal l 'ar t i ­
colo 197 del regolamento sani tar io del co­
m u n e di Capannor i . La scelta del sito è in 
contras to con il decre to minister iale 28 
dicembre 1987 n. 559, il quale prevede 
che, in u n a fascia di r ispet to con esten­
sione radiale di due chi lometr i quad ra t i 
in torno ad un sito per impiant i di smal­
t imento dei rifiuti, si tenga conto dei centr i 
abitati, delle esondazioni e di tutt i i vincoli 
esistenti; 

l ' investimento previsto, appena venti­
qua t t ro miliardi per u n impian to di 175 
tonnellate/<i/e è insufficiente per u n im­
pianto ad alta tecnologia del l 'ul t ima gene­
razione, che offra adeguate garanzie per la 
salute pubblica; 

nell 'articolo « L ' impianto va fatto » 
apparso il 30 novembre 1996, su II T i r reno 
in c ronaca di Capannor i , è scrit to: « Del 
Lungo ha anche r icorda to la disponibil i tà 
dell'ex I ta lcar ta a ch iudere il suo incene­
r i tore una volta en t ra to in funzione l'im­
pianto di Casa del Lupo. È probabi le , 
dunque , che il t e rmodis t ru t to re b ruce rà 
oltre che i rifiuti solidi u rban i anche il 
pulper di car t iera ». Lo stesso giorno anche 
La Nazione r ipor ta questa notizia; 

le dichiarazioni non sment i te dall 'as­
sessore al l 'ambiente Del Lungo r ipor ta te 
da La Nazione e da II Ti r reno del 30 
novembre 1996 d imos t rano che la sezione 
del l ' impianto per l ' inceneri tore del pulper, 
cancellata dal proget to di gara approva to 
in conferenza di servizi, ha notevoli p r o ­
babilità di r i compar i re in u n secondo 
tempo come var iante in corso d 'opera; 

in mer i to a tu t ta la vicenda di ques to 
incener i tore le associazioni Legambiente, 

WWF e Italia Nost ra h a n n o inol t ra to il 22 
giugno 1996 due espost i -denuncia alla p ro ­
cura della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
F i renze - : 

se non in t endano con oppor tun i e 
tempestivi provvediment i fe rmare l'iter di 
real izzazione del l ' impianto di inceneri­
mento , ado t t ando le necessar ie misure 
provvisorie di salvaguardia anche a cara t ­
tere inibitorio di tale opera cons iderando: 
a) la scarsa t r a s p a r e n z a del l ' intera vicenda, 
oggetto di due denunce alla magis t ra tura , 
come d imos t ra il tentat ivo palese di rein­
t r o d u r r e a poster ior i nel proget to l'im­
p ian to di incener imento del pulper sop­
presso nel proget to di gara approva to in 
conferenza di servizi; b) i notevoli rischi 
per la salute dei ci t tadini de te rmina t i dal 
concorso in c i rcostanze sfavorevoli quali: 
1. elevata concent raz ione di impiant i in­
quinant i ; 2. incener i tore non affidabile 
da to il modes to f inanziamento; 3. te r r i to­
r io for temente an t rop izza to ; 4. condizioni 
meteocl imat iche avverse; 5. frequenti inon­
dazioni; c) i gravi dann i per attività eco­
nomiche di r i levante i m p o r t a n z a quali 
Polivocultura, l ' industr ia vitivinicola e 
l 'agri turismo, con possibili riflessi negativi 
sul l 'occupazione; d) il fondato pericolo di 
a l l a rme sociale e di c lamorose iniziative di 
pro tes ta dei cit tadini, poiché grazie al­
l 'opera di informazione e sensibil izzazione 
svolta da ambiental is t i , comitat i e verdi, la 
popolazione conosce i dat i a l l a rmant i sulla 
salute pubbl ica e su l l ' inqu inamento a tmo­
sferico ed è consapevole dei rischi inerent i 
alla concent raz ione delle diossine nella ca­
tena a l imenta re e dei conseguenti gravi 
dann i per salute dei ci t tadini e per le 
attività economiche. (5-01319) 




